
Pellegrinaggio in Armenia e Georgia, iscrizioni al via
al 23 giugno al 2 luglio, il vescovo
Antonio Napolioni guiderà il pelle-
grinaggio diocesano che nel 2020

farà tappa in Armenia e Georgia.
«Mete del pellegrinaggio diocesano 2020 –
spiega don Roberto Rota, responsabile del
Segretariato diocesano pellegrinaggi – sa-
ranno le terre dell’Armenia e della Geor-
gia, luoghi dove sono nate, fin dall’inizio
del quarto secolo, comunità cristiane viva-
ci, passate lungo i secoli attraverso perse-
cuzioni e prove di ogni genere, individua-
bili nella tipica e severa architettura dei mo-
nasteri. Continuiamo così, dopo Russia e
Grecia, l’incontro con realtà lontane con le
quali condividiamo la fede in Cristo, pur
nella differenza dei riti, verso una piena co-
munione di tutti i credenti». 
La partenza è prevista per martedì 23 giu-
gno e l’arrivo in nottata.
Per i giorni seguenti sono in programma
numerose attività, quali la visita alla «città

D rosa», Yerevan, capitale dell’Armenia, l’e-
scursione a Garni, centro culturale elleni-
stico del paese e antica residenza estiva dei
reali armeni, la visita al tempio romano de-
dicato a Elio e al monastero della roccia di
Geghard.
La tappa successiva sarà al monastero di
Khor Virap, luogo di prigionia di San
Gregorio Illuminatore a causa della sua
fede cristiana, dal quale è anche possibile
avvistare il maestoso monte Ararat. Si
proseguirà poi per Noravank, un com-
plesso di chiese edificate sulla cima di
un precipizio.
In risalto l’escursione a Zvartnots e Ech-
miadzin, sede dei «Katolikos», i patriarchi
della Chiesa apostolica ortodossa armena,
considerato il luogo più sacro di tutto il
Paese. Spiccano, inoltre, nel programma la
visita alla cattedrale e alle chiese dei mar-
tiri Hripsime e Gayané e al monumento
commemorativo del genocidio.

L’itinerario prevede, inoltre, la visita alla bi-
blioteca Matenadaran e al complesso Cascade,
lo spostamento verso il lago Sevan e la visita
del monastero situato sulla penisola del lago.
Successiva partenza per la regione di Lori, luo-
go in cui sorge il monastero di Goshavank.
Lo spostamento verso il confine georgiano è
previsto per il sesto giorno di pellegrinaggio,
inaugurato con la sosta al monastero–fortezza
di Ahktala; quindi tappa a Mtskheta, l’antica ca-
pitale della Georgia, con visita al monastero di
Jvari e alla cattedrale di Svetitskhovel.
Saranno successivamente visitate Stepan-
sminda, oltre il passo Jvari, e la chiesa Same-
ba, prima della partenza per Tbilisi, capitale
della Georgia.
Segue un itinerario distribuito in due giorni:
visita alla città di Uplistsikhe, al museo na-
zionale della Georgia di Tbilisi e ai monumenti
della capitale. 
Un programma che si profila davvero emo-
zionante, sotto ogni punto di vista.

Come partecipare

Le iscrizioni al
pellegrinaggio diocesano
in Armenia e Geordia, in
programma la prossima
estate, sono già aperte
presso l’agenzia turistica
diocesana ProfiloTours di
piazza S. Antonio Maria
Zaccaria, a Cremona (tel.
0372–406592; e–mail
info@profilotours.it).
La quota di
partecipazione è di 1.580
euro con 210 euro di tasse
aeroportuali;
supplemento camera
singola 450 euro. 
Ulteriori informazioni
visitando il sito internet
www.profilotours.it.

Per meglio servire
A gennaio i nuovi percorsi della formazione
dedicata a laici operatori pastorali nelle Zone
DI GIANPAOLO MACCAGNI*

a visita pastorale, che con il
mese di gennaio entrerà nel
vivo con i giorni di presenza

del Vescovo nelle comunità, è
preziosa occasione per intercettare
il cammino delle comunità
parrocchiali, impegnate da alcuni
anni a crescere nella comunione
tra loro e a ravvivare lo slancio
per una nuova evangelizzazione.
In alcuni casi, il Vescovo renderà
ufficiale la costituzione di una
vera e propria Unità pastorale, in
altre realtà saranno definite nuove
collaborazioni. 
Siamo tutti convinti che non si
tratti di porre mano a una
ristrutturazione territoriale delle
parrocchie, ma di crescere – tutti
– in un nuovo stile di comunione
ecclesiale in territori ricchi di
tradizione cristiana, ma bisognosi
di nuovi percorsi di annuncio del
Vangelo. Non basteranno quindi i
decreti e le decisioni dall’alto a
realizzare questa autentica
«conversione pastorale»;
serviranno protagonisti
appassionati, autentici discepoli,
preti, laici, religiosi, uomini e
donne, generazioni diverse, uniti
in un cammino di nuovo
discernimento spirituale per
interpretare i segni dei tempi alla
luce della fede in Cristo. 
Ecco perché è fondamentale la
formazione permanente di adulti
nella fede, veri e autentici
discepoli–missionari. 
Dopo i tre appuntamenti vissuti
all’inizio dell’anno pastorale,
dedicati all’ascolto della Parola, la
seconda proposta formativa
prevede, tra i mesi di gennaio e
febbraio 2020, nelle cinque Zone
pastorali, percorsi offerti ai diversi
operatori pastorali impegnati
nell’ambito caritativo (tre incontri
sul tema del «prendersi cura»: del
fratello, della comunità, del
creato), agli animatori liturgici
(«A servizio della Parola»), ai
membri dei Consigli per gli affari

L

economici (questioni
amministrative legate ai beni
culturali e al sostegno economico
alla Chiesa) e a quanti sono
impegnati nell’ambito educativo
(tre serate su «I linguaggi emotivi
nell’età evolutiva»).
A questi si aggiungeranno poi due
weekend (il 28 e 29 febbraio e il

22 e 23 maggio) proposti a preti,
laici e religiosi impegnati
nell’ambito dell’educazione sul
tema del discernimento e
dell’accompagnamento spirituale.
Un modo per dare risposta alla
richiesta emersa dai giovani in
occasione del Sinodo diocesano
che li ha visti protagonisti e che è

stata ripresa nella Lettera
pastorale Gesù per le strade: la
necessità di aiutare gli adulti a
«esserci» e «stare al fianco» dei
giovani come figure autorevoli,
capaci di essere significativi nella
fede.

* vicario episcopale
per la pastorale e il clero

le liturgie

DI ANTONIO NAPOLIONI*

una notizia, non semplicemen-
te un augurio. Viene chiesto al ve-
scovo un pensiero augurale da

pubblicare sui giornali del territorio, e
io volentieri rispondo con una noti-
zia, non con frasi fatte o belle parole.
Dei soliti auguri siamo stanchi prima
ancora di cominciare a ritmarne lo
scambio, per strada o con infiniti sms.
Un po’ come altri segni dolciastri e
spesso finti del Natale da consumare,
del tempo da esorcizzare con i riti del
Capodanno. Scusate, ma su queste pa-
gine sempre zeppe di notizie piccole e
grandi, belle e più spesso dolenti, non
posso fare un fervorino, ma devo dare
una notizia. Quella che in fondo al
cuore tutti aspettano, magari senza sa-
perlo. E la notizia è questa: Dio è qui,
da quel Natale di Gesù il suo stesso
Spirito abita il cuore dei credenti e gui-
da la storia, interpellando la libertà di
ogni uomo. Dio non è stanco di noi,
non se ne è andato, non ci minaccia
né si fa complice dei nostri mali, ma

ci viene incontro. Nella carne di Gesù,
il cui corpo risorto si dilata nelle mem-
bra dei piccoli e dei poveri, dei vicini
e dei lontani, di tutti. E nessuno più re-
sta solo, se qualcuno crede davvero al
Natale e si guarda attorno. Quanti pre-
sepi di povertà e tenerezza aspettano
una visita, un dono, per condividere il
vero senso della vita. È una notizia più
grande di ogni globalizzazione, più ra-
dicata di ogni campanile, più nuova di
ogni novità e di ogni moda.
Perché questo fatto sia vero occorre che
a «scriverlo» siano tantissimi giornali-
sti: ciascuno di noi lo può scrivere den-
tro di sé, nelle relazioni che vive, negli
ambienti che abita. Da vescovo, ho il
privilegio di leggerne tante di queste
cronache di amore, incontrando uo-
mini e donne costruttori di speranza.
Perciò non potevo tacere che così ve-
do Gesù vivo, Dio con noi, qui e ora.
E il Natale diventa vero, bello e buo-
no. Quello che anche voi potete rac-
contare. Fatelo senza timore. Con la
benedizione di Dio.

* vescovo

È

«La grande buona notizia»
nell’augurio del vescovo

e celebrazioni natalizie presiedute dal vescovo nella Cattedrale seguono il
tradizionale calendario: la Messa della notte di Natale avrà inizio allo scoc-

care della mezzanotte del 24 dicembre (diretta televisiva a cura del Centro te-
levisivo TRC a partire dalle 23.55 sulle frequenze di Cremona1, canale 80).
Il solenne pontificale del Giorno di Natale inizierà alle ore 11 del 25 dicem-
bre (diretta televisiva su Cremona1 dalle 10,55). Le celebrazioni saranno dif-
fuse attraverso la radio (100.3 FM) e online sui canali social FB e YouTube del-
la diocesi, oltre che in streaming sul portale internet diocesano.
La festa della Santa Famiglia, domenica 29 dicembre alle ore 11 sarà, come
ogni domenica, trasmessa in tv; così come il giorno del 1 gennaio 2020, nel-
la Solennità di Maria Madre di Dio. In streaming solo online, invece, la Mes-
sa vespertina del 1 gennaio 2020, alle ore 18, presieduta da mons. Napolioni
ricordando la Giornata mondiale per la pace. La solennità dell’Epifania, il
prossimo lunedì 6 gennaio 2020, sarà trasmessa in diretta televisiva dalla Cat-
tedrale, alle ore 11.

L
Celebrazioni sui media

l vescovo Napolioni è stato chiaro
nella riflessione che ha proposto a
tutti i tesserati del Centro Sportivo

Italiano in preparazione alle imminenti
festività: «Celebrare il Natale, da
sportivi, significa disporsi a vivere
quella grande sfida che l’accoglienza del
Figlio rappresenta».
Con queste parole si è rivolto alle oltre
duecento persone, provenienti da oltre
sessanta squadre,  presenti nella serata
di martedì 17 dicembre presso la chiesa
parrocchiale della Beata Vergine di
Caravaggio, a Cremona.
Il «Natale dello sportivo», evento
organizzato dal CSI, ha visto la
partecipazione, insieme al vescovo, di
don Paolo Arienti – responsabile della
pastorale giovanile della diocesi

cremonese e consulente CSI – e di
Claudio Ardigò, presidente provinciale.
La semplice ma densa celebrazione si è
aperta con il rito del lucernario: durante
un breve momento di preghiera sono
stati accesi tre ceri, a significare il
cammino di Avvento che la Chiesa sta
vivendo in preparazione al Natale.
Successivamente, la consegna, da parte
del Vescovo, delle fasce ai capitani delle
squadre presenti. «Una fascia da
capitano che presenta la scritta
“giochiamo per la pace” – ha spiegato il
presidente Ardigò – ha un forte valore
comunicativo: ci ricorda quale sia il
vero fondamento del nostro modo di
fare sport».
Da questo semplice gesto ha preso il via
anche la riflessione di monsignor

Napolioni: «Vi auguro di giocare ad
uno sport che sia sempre “in fasce”...
Che sia, cioè, come un neonato capace
di portare rinnovamento, gioia e
pienezza. Da cristiani sappiamo bene
che Gesù rappresenta l’apice ed il
compimento di questo cammino. E se
sapremo accoglierlo, avremo modo di
sperimentare la sua grande capacità di
fare degli assist, di metterci nelle
condizioni migliori per sperimentarci
nelle nostre relazioni».
Dopo la benedizione finale, il vescovo
si è intrattenuto con gli atleti,
soprattutti i giovani, per lo scambio
degli auguri di Natale e l’evento si è
concluso con un momento di festa
condivisa.

Andrea Bassani

I
«Natale dello sportivo» con gli atleti Csi

l Servizio diocesano per i mi-
nistranti, in collaborazione

con la Zona pastorale V, lancia
l’idea di un raduno zonale dei
chierichetti che per l’area del
Casalasco–Viadanese sarà an-
che un modo per festeggiare il
Natale insieme a tutti i bambi-
ni, le bambine, i ragazzi e le ra-
gazze che, nelle diverse par-
rocchie, «impreziosiscono» le
celebrazioni liturgiche, acco-
standosi nel contempo alla fe-
de da una prospettiva partico-
lare e privilegiata.
Appuntamento venerdì 27 di-
cembre a Cicognara, presso l’o-
ratorio «Del Fiume»  (Unità pa-

storale Cicognara – Cogozzo –
Roncadello): sono invitati tutti
i chierichetti dagli 8 ai 18 anni
del territorio. Un primo incon-
tro che si vorrebbe successiva-
mente estendere anche alle al-
tre Zone pastorali.
Il ritrovo è previsto per le 10.30,
con un momento di saluto e la
preghiera iniziale, cui seguirà
un grande gioco a tema. Dopo
il pranzo, alle 13, il gioco pro-
seguirà con alcune sfide libere
tra i paesi partecipanti. Alle
14.30 preghiera finale.
Per ulteriori informazioni è pos-
sibile contattare il 348.
1220874. (R.N.)

I

Il 27 raduno ministranti
in zona casalasco-viadanese

Sullo sfondo il castello di Ananuri, in Georgia

avviso
Arrivederci al 12 gennaio

appuntamento domenicale
con le due pagine di

«Avvenire» dedicate alla vita della
Chiesa cremonese riprenderà a
partire dal 12 gennaio. L’Ufficio per
le Comunicazioni sociali della
Diocesi di Cremona, unitamente
alla redazione dei media diocesani
e ai collaboratori sul territorio,
augura cordialmente a tutti i lettori
serene festività natalizie e un anno
nuovo ricco di ogni bene.

’L
6

Cronache e Vita dalla nostra Chiesa

A cura dell’Ufficio diocesano
per le Comunicazioni sociali
diocesidicremona.it
Via Stenico, 3 
26100 Cremona
tel. 0372.800090 

e-mail: comunicazionisociali@diocesidicremona.it

www.diocesidicremona.it
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